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LE REAZIONI

La Sinistra giovanile:
rimangono ambiguità

■ Si dividono nel giudizio le
reazioni alla riforma appena
varata e presentata ieri al
Senato dal ministro Ortensio
Zecchino. «Grandissima sod-
disfazione» è stata espressa
dal sottosegretario all’Uni-
versità Luciano Guerzoni,

che ieri ha presentato il nuovo regolamento dell’autonomia univer-
sitaria insieme al ministro Ortensio Zecchino. Malumori vengono,
invece, dalla Sinistra giovanile, che accusa la riforma appena vara-
ta di «ambiguità».
Si tratta di «una pagina fondamentale per la storia dell’Università
italiana - ha affermato Guerzoni - per il suo adeguamento agli stan-
dard europei e per l’innovazione di cui il Paese ha bisogno. Con la
laurea triennale - ha aggiunto - restituiamo al Paese la risorsa de-
cisiva per l’innovazione: la disponibilità di giovani forniti delle co-
noscenze e delle competenze per l’immediato ingresso nel mondo
del lavoro».
La Sinistra giovanile invece, pur parlando di un «traguardo impor-
tante» soprattutto in relazione al meccanismo dell’accesso, accu-
sa la riforma di «formulazione ambigua rispetto agli accessi ai cor-
si di laurea specialistica, che apre di nuovo la porta ad interpreta-
zioni restrittive da parte degli atenei».
Per questo, annuncia l’organizzazione, che nelle settimane scorse
aveva avanzato proposte nel merito, tra le quali l’idea della «auto-
valutazione» degli studenti sui propri risultati nello studio, «nei
prossimi giorni ci mobiliteremo per evitare che i singoli atenei in-
troducano filtri tra la laurea di primo livello e la laurea specialisti-
ca».
Questo il mondo universitario italiano in cifre, destinatario della
neo-riforma: 75 atenei, 1.700.000 studenti e 50.000 docenti.

Studenti
universitari

assistono
a una lezione

Università, tutto cambia dal Duemila
Gli accessi: selezione con un anno per i recuperi, nessun «blocco»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Questa è la firma più im-
portante della mia vita» così esor-
disce il ministro per l’Università e
la Ricerca Scientifica, Ortensio
Zecchino,chehasceltalasalaRos-
sadel Senatoperapporre lasuafir-
ma al decreto sull’autonomia di-
dattica dell’università. Ora la ri-
forma degli atenei può partire. È
stata definita la cornice entro la
quale camminerà la rivoluzione
dell’università italiana. «Entro la
fine dell’anno - assicura il mini-
stro - avremo i decreti d’area che
definiranno le linee guida a cui
dovrannoattenersiisingoliatenei
per i loro piani didattici». Ma già
oggi sono molte e radicali le novi-
tàchepartirannoconl’annoacca-
demico 2000-2001. Anche se gli
Ateneiavranno18mesidallapub-
blicazioneinGazzettaufficialedel
decreto per recepirne i contenuti.
Che però sono noti da tempo, vi-
sto che il regolamento per l’auto-
nomia didattica è stato oggetto di
un’ampia consultazione che ha
coinvolto il mondo universitario
(ilCunelaConferenzadeirettori),
le forze sociali e alla fine il Parla-
mento.Econqualchevivacepole-
mica sul sistema di filtro all’acces-
so ai corsi proposto in un primo
tempo dal ministro. Critiche di
cui Zecchinoha tenuto contonel-
la stesura finale del provvedimen-
to.

Ma vediamo le novità principa-
li. Si passa dalla laurea unica di
quattro-cinque anni a due distin-
te lauree.Laprimatriennaledovrà
assicurare allo studente non solo
«un’adeguatapadronanzadeime-
todiecontenutiscientificigenera-
li», ma anche «l’acquisizione di
specifiche conoscenze professio-
nali». Il titolodi studiodovràesse-

re immediatamente spendibile
sul mercato del lavoro. La laurea
specialistica,disecondolivello,da
conseguire in modo sequenziale,
dovrà offrire una «formazione
avanzata per l’esercizio di attività
di elevata qualificazione». Anche
in questo caso al titolo deve corri-
spondereunosboccoprofessiona-
le. Gli studenti che hanno conse-
guito questo titolo potranno an-
che iscriversi ai corsi di dottorato
diricerca.Tuttii laureatipotranno
frequentare «master» di primo e
secondolivello.

Cambierà anche il modo di or-

ganizzare la didattica. Se sino ad
oggiildocenteeraliberodidecide-
reautonomamenteil livellodiim-
pegno richiesto per il suo corso,
oradovràfareiconticonilsistema
dei «crediti formativi» e con le
scelte della facoltà che ripartiran-
no tra i diversi insegnamenti i 60
crediti annuali disponibili. Ma il
ministro, chepresenterànelcolle-
gato alla Finanziaria un progetto
di riforma dellostatogiuridicodei
docenti, chiede loro «maggiore
impegno», in particolare nella
«didattica frontale» docente-stu-
dente.Tuttemisureche rispondo-

no ad un obiettivo preciso: realiz-
zare un’autonomia didattica che
faccia convergere il sistema italia-
no di istruzione verso il modello
europeo delineato dagli accordi
della Sorbona e di Bologna. «L’o-
biettivo - puntualizza il ministro -
è quello di colmare il ritardo della
durata degli studi e superare la pa-
tologia della mortalità studente-
sca», vale a dire gli studenti che
non raggiungono la laurea. «Noi
detteremo dei criteri generali -
spiega Zecchino poi gli atenei
hanno «la possibilità di adeguare
gli ordinamenti didattici in rela-

zione alle esigenze della società,
del territorio». E sul rapporto con
il territorio insiste il ministro:
«Diamo una spallata alla chiusura
delle università. Abbiamo previ-
sto che nel definire i loro obiettivi
dovranno obbligatoriamente
consultare le forzeproduttivee gli
ordiniprofessionali».

Punta a valorizzare le esigenze
degli studenti Zecchino che sul
punto più caldo della riforma,
quello degli accessi, ha tenuto
contodeipareridi CameraeSena-
to e delle richieste degli studenti.
Era partito proponendo che gli

atenei effettuassero una verifica
sulla qualità della preparazione
deglistudentinelcasononvifosse
coerenza tra il curriculum dello
studentee il corso di studiprescel-
to. Era anche prevista un’attività
diorientamentoda tenersidicon-
certoconilministerodellaPubbli-
ca Istruzione, sinnegliultimianni
della secondaria. Ora, invece, la
«valutazione» da parte degli ate-
nei viene confermata,maallostu-
dentenonsi richiede l’immediato
«possessodiun’adeguataprepara-
zione iniziale», si prevede anche
che possa «acquisire» questa pre-

parazione. Saranno le università a
definire le conoscenze richieste
per l’accessoe«lemodalitàdiveri-
fica». Ma, ecco l’altra novità, que-
staverificaavverrà«aconclusione
di attività formative propedeuti-
che, svolte in collaborazione con
gli istitutidi istruzionesecondaria
superiore». Comunque, se la veri-
fica non sarà positiva lo studente
avrà tutto il primo anno di corso
per colmare il suo debito formati-
vo. E non sarà solo. Le università
dovranno attivare dei corsi di re-
cupero per colmare gli eventuali
«obblighiformativiaggiuntivi».

LE SCHEDE
Il lavoro di dodici mesi
equivale a 60 crediti

Dalla laurea al diploma
ecco tutti i nuovi titoli

■ Checos’èilcredito
formativouniversita-
rio?Èlostrumentoper
larevisionedeltradi-
zionaleimpiantodi-
datticodeicorsi. Icre-
ditirappresentanola
quantitàdilavorodi
apprendimento,
compresolostudioin-
dividuale,richiesto
nelleattivitàformative

previstedagliordinamentididatticideicorsidi
studioadunostudenteinpossessodiadegua-
tapreparazioneiniziale.Aduncreditocorri-
spondono25oredilavoroperstudente.La
quantitàmediadi lavorodiapprendimento
svoltoinunannodaunostudenteimpegnato
atempopienoèfissatain60crediti.Icreditiso-
noacquisiticonilsupoeramentodell’esameo
conaltrotipodiverifica.Leuniversitàpossono
riconoscerecomecrediticomptenzeoabilità
professionalicertificateaisensidellanormati-
vavigenteinmateria.

■ Leuniversitàrilasciano
lalaurea, lalaureaspe-
cialistica,ildiplomadi
specializzazioneeil
dottoratodiricerca.
Qualiledifferenze?Il
corsodilaureaassicura
un’adeguartapadro-
nanzadimetodie
contenutiscientifici
generaliespecifiche
conoscenzeprofessio-

nali. Ilcorsodilaureaspecialisticafornisceuna
formazionedilivelloavanzatoperl’eserciziodi
attivitàdielevataqualificazione.Ilcorsodispe-
cializzazionefornisceallostudenteconoscen-
zeeabilitàperfunzionirichiestenell’esercizio
diparticolariattivitàprofessionali.Icorsidi
dottoratodiricercaeillconseguimentodelre-
lativotitolosonodisciplinatidallaleggedel lu-
glio‘98.Sullabasediappositeconvenzionigli
ateneiitalianipossonorilasciarequestititoli
congiuntamenteconaltriatenei italianiestra-
nieri.

Nei regolamenti didattici
il segreto dell’autonomia

Con il modello europeo
arriva anche il master

■ Gliateneisarannoau-
tonomielegatialterri-
torio.Lachiavedique-
starivoluzioneècusto-
ditaneiregolamenti.
Tramiteiregolamenti
gliateneidisciplinano
gliordinamentididat-
tici, i regolamentiele
relativemodificheso-
noemanaticondecre-
todelrettore.

Ogniordinamentodeterminagliobiettivifor-
mativideicorsidistudio, ilquadrodelleattività
formativedainserireneicurricula,icreditias-
segnatiaciascunaattivitàformativa,lecarat-
teristichgedellaprovafinaleperilconsegui-
mentodeltitolodistudio.Questedirettive
vengonodelineatedagliateneipreviaconsul-
tazioneconleorganizzazionirappresentative
alivellolocaledelmondodellaproduzione,
deiserviziedelleprofessioni.Iregolamentidi-
sciplinanoanchegliaspettidiorganizzazione
dell’attivitàdidattica.

■ Ilnuovomodelloche
sforneràilprimo
«nuovo»laureato
nel2003poichèentre-
ràinvigorenel2000-
2001,permetterà
agliistitutidellapeni-
soladiadottareilsiste-
ma«trepiùdue»,vale
adireilmodelloeuro-
peodelineatonegli
accordieuropeidella-

SorbonadiParigiedell’UniversitàdiBologna
chesiarticoleràsuduelivellidistudio.Entroil
1999arriverannoi«decretid’area»cheper
ogniareadisciplinaredefinirannolelineegui-
daacui isingoliateneidovrannoattenersiper
elaborareipianididattici.Dopolalaureadipri-
moedisecondolivelloglistudentipotranno
sceglieredifrequentareancheil«master»uni-
versitario.
Solodopolalaureaspecialisticasipotranno
poifrequentarelaspecializzazioneedildotto-
ratodiricerca.

Milano, stop alle auto con polemica
Scarsamente informati i cittadini, oggi il secondo «fermo»
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Il Wwf: bene
ma servono
più controlli

LAURA MATTEUCCI

MILANO Seconda ed ultima gior-
natadi traffico semibloccatoaMi-
lano. Tra polemiche e disorganiz-
zazione pressochè totale, prose-
gue ilbloccoparzialedellacircola-
zionedecisomartedì seradallaRe-
gione Lombardia a causa dell’ec-
cessivo inquinamento atmosferi-
co da polveri sottili (Pm10). Oggi
come ieri: tra le 9 e le 17 nel capo-
luogo lombardo e nei 35 comuni
dell’hinterland che costituiscono
la cosiddetta «area omogenea»
non potranno circolare le auto
private, ad eccezione di quelle ca-
talizzate, degli ecodiesel e di quel-
lealimentatecongplemetano. In
sostanza, un buon 70% del parco
vetture non è toccato dal divieto.
Di più: dato il forte ritardo con cui
il presidente regionale Roberto
Formigoni ha ufficializzato l’ordi-
nanza (non prima delle 19,30),

chenonhaconsentitodiinforma-
readeguatamente i cittadini, aivi-
gili è stato raccomandato di essere
«comprensivi», e non si può dire
abbiano esaurito i blocchetti delle
multe.Del resto,vistoilcaosincui
è precipitato il Comune dopo l’ar-
rivo dell’ordinanza regionale,
sembra che i vigili siano stati uffi-
cialmente informati solo ieri mat-
tina, a blocco (in teoria) già parti-
to. Solo per oggi è previsto un giro
di vite: blocchi e sanzioni di
120mila lire per chi giranonauto-
rizzato.

Lo diceva, nel pomeriggio di ie-
ri, anche Giorgio Goggi, l’assesso-
re al Traffico del Comune di Mila-
no: «In effetti, immaginiamo che
molte auto circolino lo stesso».
Come dire: le responsabilità del-
l’amministrazione graziano an-
che i cittadini. Il blocco, comun-
que, resta. Le rilevazioni dellepol-
veri inquinanti nel pomeriggio di
ieri ledavanocalatealdi sottodel-

la soglia (fissata in 50 microgram-
mi per metro cubo), ma la situa-
zionerimanearischio.

E rimangono, anzi aumentano,
le polemiche che hanno accom-
pagnato la diffusione del provve-
dimento. Innanzitutto quelle,
tutte interne al Polo, tra il sindaco
Gabriele Albertini e Formigoni,
accusato diaverpreso ladecisione
inorariproibiti. Ilpresidentedella
Regione (ricandidato alla tornata
elettoraledellaprossimaprimave-
ra), che è in carica dal ‘95 e che da
alloranonavevamaivietatolacir-
colazione, tenta l’autodifesa: «Il
sindaco è stato il primo che ho av-
vertito - dice - Se la notizia è stata
datatardièperchènelpomeriggio
di martedì si alternavano notizie
di situazionidipiovositàpiùeme-
no intensa. Solo nel tardo pome-
riggio abbiamo avuto la certezza
che le precipitazioni non sarebbe-
ro state sufficienti». Peccato che
ieri tutti gli esperti interpellati si

siano affannati ad informare che
la pioggia con le polveri c’entra
ben poco, visto che non ha effetti
calmieranti immediati come, vi-
ceversa,hasuigas.Formigoninon
chiude,eanzipuntal’indicediret-
tamente contro Albertini: «In as-
senza di interventi dei sindaci ab-
biamo dovuto prendere noi la de-
cisione, per tutelare la salute dei
cittadini». Singolare commento,
dato che la firma dell’ordinanza

spetta per leggealpresidentedella
Regione.

Ma non è solo Albertini a pren-
dersela con Formigoni. Anche Fi-
lippo Penati, il sindaco di Sesto
San Giovanni, uno dei 35 comuni
dell’«area omogenea», ha parec-
chiodadire:«Inbaseadunaverifi-
caeffettuatasuibollettinidiquali-
tàdell’ariaemessidallaProvincia-
scrive in una nota - risulta che dal
7al31ottobreil livellodiattenzio-

ne per lepolveri, e in alcuni casi di
allarme, è stato superato dal 7 al
15, e ancora dal 26al 29». «Si capi-
sce, ora, la fretta con cui Formigo-
ni ha ordinato il blocco: si è reso
contochepertuttoottobrelasalu-
te dei cittadini è stata messa a ri-
schio nel silenzio e nella disatten-
zione di Provincia e Regione. Sia-
mo a livello di omissione di atti
d’ufficioe diffusione dinotizie in-
completeefalse».

Un vigile
urbano
blocca
l’accesso
in piazza
Duomo
a Milano

■ Beneilblocco,anchesetardivo:
meglioancoraperòseicontrolli
aumentano.LoaffermailWwf.«A
frontediunacosìmassicciapre-
senzadiPm10nell’ariacherespi-
riamoinquestigiorni, ilbloccodel
trafficoparel’unicostrumento
sensatonellamanidellaRegione,
chebenhafattoadapplicarlo,sep-
purtardivamente»: ilWwfauspica
peròche«nellasecondagiornata
diapplicazionedelbloccoconicit-
tadiniopportunamenteinformati,
visiaunmaggiorcontrollosututta
l’areaomogenea, icuiComuniso-
norimastispiazzatidalritardocon
cuièvenutalacomunicazionedel-
laRegione».


